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COMUNE DI GASPERINA

(Provincia di Catanzaro)

S I N D A C O

AVVISO PUBBLICO DI CO-PROGETTAZIONE
Avviso pubblico di co-progettazione per la selezione di soggetti collaboratori, in qualità di Partner del comune di Gasperina - Servizi Sociali, interessati alla presentazione di proposte progettuali a valere sul Piano triennale 2019-2021 L.R. 18/09: Avviso pubblico progetto Accoglienza, Sostegno & Integrazione.
Art. 1 Amministrazione che indice la selezione:

1.1 Denominazione Comune di Gasperina - Servizi Sociali – Via Spadea Pandolfi, 2- 88060 Gasperina (CZ) 

- Tel. 0967.486483
1.2 Indirizzo generale del capofila: http://www.comune.gasperina.cz.it/ 
Persona di contatto: Ufficio Servizi Sociali tel. 0967.486483 E-mail: comunedigasperina@gmail.com 
Art. 2 – Obiettivo dell’Avviso

Il Comune di Gasperina intende presentare in qualità di Capofila, una proposta progettuale nell’ambito dell’Avviso pubblico per la presentazione di percorsi di riqualificazione e di rilancio socio-economico e culturale per l’accoglienza emancipante e integrata dei titolari di protezione internazionale, attuazione del Piano triennale regionale 2019/2021 di cui alla L.R. 18/09, approvato con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 388 del 9 agosto 2019, con l’obiettivo di avviare un processo culturale effettivamente partecipato per lo sviluppo di un reale sistema locale integrato di accoglienza delle persone rifugiate, richiedenti asilo o titolari di altre forme di protezione o tutela, cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea e cittadini neo – comunitari.
Art. 3 Oggetto dell’Avviso

In relazione a quanto sopra previsto, il Comune di Gasperina, con il presente Avviso, indice una selezione comparativa per individuare un soggetto terzo o più soggetti, non aventi finalità di lucro, operanti nello specifico settore di riferimento, oggetto del suddetto Avviso, ed in possesso dei requisiti espressamente previsti dalla specifica legislazione del settore di appartenenza, interessati alla predisposizione in partenariato di una proposta progettuale con la quale partecipare al sopraccitato Avviso Regionale, in grado di offrire sia la migliore soluzione progettuale dei servizi da presentare, sia le migliori condizioni tecniche ed economiche per la sua successiva attuazione, nel rispetto delle quali lo stesso soggetto collaboratore dovrà impegnarsi a realizzare il progetto una volta ammesso al finanziamento.

Art. 4 Soggetti ammessi alla selezione

Possono partecipare alla selezione di cui al presente Avviso, i soggetti, o più soggetti in forma riunita, di seguito indicati, non aventi finalità di lucro operanti obbligatoriamente e pena l'esclusione nello specifico settore di riferimento oggetto del sopracitato avviso Regionale (capitolo 7 del Bando) ed in possesso dei requisiti appositamente previsti dalla specifica legislazione di appartenenza:
· Istituzioni scolastiche; 

· Aziende sanitarie;

· Centri per l’impiego; 

· Soggetti autorizzati allo svolgimento di attività di intermediazione a livello nazionale, ai sensi del D.lgs. n. 276/2003 Titolo II – Capo I e s.m.i.; 

· Enti pubblici o privati competenti in materia di sviluppo e promozione d’impresa; 

· Associazioni di categoria dell’ambito economico-produttivo che si intende sviluppare; 

· Altri enti pubblici; 
· Organismi del terzo settore con competenze ed esperienza in materia di economia solidale; 

· Organismi di diritto privato e imprese sociali senza fini di lucro operanti nello specifico settore dell’accoglienza degli immigrati (da evincere attraverso le finalità statutarie ed il curriculum); 
· Organismi di formazione professionale accreditati per le macrotipologie formazione superiore e/o formazione continua e che nell’ambito delle suddette macrotipologie sia accreditato per l’utenza speciale “immigrati”; 
· Associazioni o ONLUS operanti nel settore dell’integrazione degli immigrati (ravvisabile all’interno delle finalità statutarie ed il curriculum); 
· Associazioni di immigrati legalmente costituite; 
· Università; 
· Centri di ricerca pubblici o privati; 
· Organizzazioni professionali (ordini e associazioni);
· Associazioni di consumatori, associazioni di categoria, sindacati.
Si specificano inoltre le seguenti ulteriori condizioni di partecipazione, parimenti previste a pena di esclusione:
a) gli Enti organizzati in forma di Società di capitali (ad esempio, S.r.l.; S.p.A., S.a.p.a.) non possono presentare

proposte progettuali, anche se il relativo capitale sociale è a totale o parziale partecipazione pubblica, a meno che non siano organizzati come imprese sociali (ex D.Lgs. 117/2017);

b) se il partner è organizzato in forma di società cooperativa, ex art.2511 c.c., o come società consortile ex art.2615 ter c.c., deve avere finalità mutualistiche.
I soggetti “partner” possono gestire le attività con risorse finanziarie a carico del progetto, previo accordo formale con il Soggetto proponente (costituzione in A.T.S.), con esplicitazione delle risorse e delle attività a carico di ognuno
Nel partenariato, il Comune si riserva di includere enti strumentali, altri soggetti pubblici territoriali, nonché altri comuni.

La titolarità delle scelte progettuali permane in capo al Comune, cui compete la predeterminazione degli obiettivi generali e specifici degli interventi, delle aree di intervento, della durata del progetto e delle caratteristiche essenziali dei servizi da erogare. 

Terminata la fase di selezione oggetto del presente avviso, il Comune si riserva, a suo insindacabile giudizio, di definire le attività e i relativi budget da affidare al partner, in forma singola o associata, tenendo conto della proposta progettuale presentata in fase di candidatura e del ruolo degli altri partner istituzionali. Per la costituzione del partenariato di cui al presente Avviso sarà selezionata una sola proposta progettuale, che costituirà la base per l’elaborazione del Progetto da presentate alla Regione. Verranno privilegiati progetti con una estesa rete territoriale, con particolare riferimento alle aree ad alta affluenza di immigrati.
5. LINEE DI INTERVENTO

Il finanziamento è finalizzato a sostenere tutte le seguenti sei macro linee di intervento esplicate nel Piano Regionale 2019-2021: 

· A: Azioni mirate alla presa in carico dei soggetti fuoriusciti dai percorsi di accoglienza per effetto del D.L. 113/2018 convertito con Legge 132/2018; 
· B: Azioni di supporto all’inserimento lavorativo in contrasto allo sfruttamento anche mediante l’accompagnamento diretto al lavoro; 
· C: Attività di supporto socio assistenziale ai soggetti in condizione di grave vulnerabilità e vittime di torture e tratta; 
· D: Supporto alla conclusione di percorsi già avviati di formazione e lavoro o di certificazione di competenze che consenta la presa in carico e gestione nei C.P.I.; 
· E: Sostegno all’affitto in via diretta ed indiretta, arredamento, manutenzione ordinaria e adeguamento impianti delle strutture abitative destinate all’ospitalità; 
· F: Attività di promozione e sensibilizzazione.

6. RISORSE FINANZIARIE 

Il finanziamento richiesto per ogni progetto non può superare l’importo di € 212.000,00. 

Tale importo deve essere ripartito nelle 6 linee di azione per come di seguito riportato: 

Azione A: max euro 40.000,00 (19%); 

Azione B: max euro 70.000,00 (33%); 

Azione C: max euro 15.000,00 (7%); 

Azione D: max euro 5.000,00 (2%); 

Azione E: max euro 70.000,00 (33%); 

Azione F: max euro 12.000,00 (6%). 

Il finanziamento richiesto, anche se inferiore all’importo massimo sopra indicato, deve rispettare le percentuali di riparto tra le sei linee di azione.
7. DESTINATARI DEGLI INTERVENTI 

Destinatari degli interventi programmati ed attuati sono:

a) i cittadini di Stati non appartenenti all’Unione Europea e i cittadini neocomunitari, compatibilmente con le previsioni normative vigenti e fatte salve le norme più favorevoli applicabili nei loro confronti, comunque dimoranti o presenti sul territorio regionale e in regola con le disposizioni sull’ingresso e il soggiorno nel territorio nazionale;

b) i titolari di diritto di asilo, di misure di protezione sussidiaria o umanitaria presenti o in transito sul territorio regionale e i rifugiati; 

c) gli apolidi e i richiedenti asilo o altre forme di protezione dimoranti sul territorio regionale. 

8. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE PROPOSTE 

I soggetti interessati dovranno presentare la propria candidatura di partenariato con il comune di Gasperina, secondo il modello allegato al presente Avviso. 

Alla domanda di candidatura (All. A), a pena di esclusione, dovrà essere allegata la seguente documentazione: 

1. progetto redatto sull’apposito formulario (all. B);
2. prospetto di budget (all. C); 
3. cronoprogramma di spesa (all.D); 
4. atto di partenariato con gli enti di cui agli artt. 6 e 7 dell’Avviso (all. E); 
5. copia dello statuto e dell’atto costitutivo degli enti privati partner; 
6. curriculum di ogni soggetto proposto come partner, sottoscritto dal legale rappresentante, contenente la titolarità dei progetti SPRAR/SIPROIMI e CAS e l’elenco dei progetti realizzati nell’ambito dell’integrazione degli immigrati; 
7. prospetto dei profili professionali che si intendono utilizzare negli ambiti di intervento e attività. I nominativi delle professionalità che si propone di impiegare possono essere già determinati in fase di candidatura o possono essere determinati successivamente. Per i nominativi delle professionalità già determinati in fase di candidatura devono essere allegati al predetto modello anche i relativi curricula sottoscritti dagli interessati. Per le professionalità non determinabili nominativamente in fase di candidatura deve essere inserita nel predetto modello la descrizione dettagliata delle qualifiche che si propone di impiegare (all. F)
8. Per tutti i soggetti di diritto privato partner dovrà essere fornita dichiarazione unica del legale rappresentante, redatta ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, contenente le seguenti diciture (all. H): 
· non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali;
· non essere incorso in alcuno dei divieti previsti dall'art. 67 del D.lgs. n. 159/2011 s.m.i.; 
· non essere incorso nel divieto di contrarre con la pubblica amministrazione previsto dall’art. 32-quater Codice penale; 
· non essere incorsi, nei due anni precedenti, nei provvedimenti previsti dall’art. 44 del D.Lgs.286/1998 in relazione all’art. 43 dello stesso T.U. Immigrazione per gravi comportamenti ed atti discriminatori; 
· che nei confronti del rappresentante legale non sussistano, alla data odierna, le cause di divieto, di decadenza o di sospensione previste dall'art.10 della legge 31 maggio 1965, n. 575.
Le domande di partecipazione, corredate della documentazione precedentemente indicata, dovranno pervenire, a pena di esclusione, in un plico chiuso e sigillato sui lembi di chiusura con il timbro dell‘Ente Proponente e la firma del responsabile legale, entro e non oltre 10 giorni decorrenti dal giorno successivo alla data pubblicazione del presente Avviso sull’Albo Pretorio (visionabile sul sito www.comune.gaseprina.cz.it). Il plico, riportante a pena di esclusione la dicitura “Proposta per Avviso Accoglienza, Sostegno & Integrazione”, dovrà essere inviato a mezzo posta al seguente indirizzo: Comune di Gasperina – Servizi Sociali – Via Spadea Pandolfi, 2 – 88060 Gasperina, ovvero consegnato a mano al Servizio Protocollo, aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle 11:00 – martedì e giovedì dalle ore 15,00 alle 16,00. In caso di spedizione non fa fede il timbro postale. In caso il termine di scadenza dovesse coincidere con il sabato, la domenica o altro giorno festivo, il termine è posticipato al giorno lavorativo successivo. 

Saranno esclusi i progetti pervenuti al protocollo del comune di Gasperina oltre il termine perentorio di cui sopra e comunque tutte le istanze che risulteranno non conformi alle modalità ed ai termini prescritti dal presente Avviso. 

9. COMMISSIONE DI VALUTAZIONE

Le proposte progettuali trasmesse saranno valutate da un’apposita Commissione tecnica interna al Comune di Gasperina, composta almeno da un Presidente e due componenti, nominata con provvedimento dal sindaco, successivamente alla scadenza del termine prescritto per l’invio delle domande.  La Commissione provvederà a verificare l’assenza delle cause di esclusione di cui al presente Avviso e verificherà che la documentazione pervenuta sia formalmente completa. Successivamente alla verifica di ammissibilità dei progetti, la Commissione redigerà un elenco dei soggetti esclusi e un elenco di quelli ammessi alla valutazione. La Commissione procederà quindi a valutare i singoli progetti e ad attribuire loro un punteggio secondo i criteri di valutazione di cui al successivo art. 10. All’esito della valutazione la Commissione redigerà una graduatoria, che conterrà l’elenco dei progetti valutati in ordine decrescente.  Saranno ammessi a finanziamento i progetti che hanno ottenuto il punteggio più alto fino ad esaurimento del finanziamento complessivo. Nel caso in cui due o più progetti conseguano il medesimo punteggio, occupando nella rispettiva graduatoria una posizione tale da non permettere l’ammissione al finanziamento di tutti i progetti con pari punteggio, l’ordine di posizione nella graduatoria sarà determinato secondo l’ordine per come di seguito riportato: 
a. Progetti che si sostanziano in una forte ed estesa rete sociale di interesse e di condivisione delle finalità dell’intervento, punteggio che hanno ottenuto il punteggio più alto nel criterio A;
b. Progetti presentati in partenariato con uno o più Comuni titolari di S.P.R.A.R. (oggi Siproimi); 
c. Progetti che nell’articolazione delle linee di intervento valorizzino le produzioni artigianali, le competenze e le tradizioni locali, ovvero che prevedano forme di commercio equo e solidale, di turismo responsabile e programmi di economia solidale e cooperativa.

10. CRITERI DI ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI

	A. Ambito di riferimento progettuale e Partenariato  
Per l’assegnazione dei punti relativi agli enti partner deve essere comprovata nel progetto la fattiva partecipazione alle azioni  
	Punteggio massimo 34



	A.1 Popolazione straniera residente al1 gennaio 2019 nell’area di realizzazione delle linee di intervento (fonte Demo.istat.it) 
	0-7

	A.2 Progetto realizzato in aree con maggiore presenza di immigrati e con vaste aree di marginalità 
	0-4

	A.3 Enti pubblici di cui agli artt. 6 e 7 partecipanti al progetto 
(0,5 punti per ogni ente coinvolto)
	0-5

	A.4 Enti privati di cui all’art. 7 partecipanti al progetto  
(0,5 punti per ogni soggetto coinvolto)
	0-5

	A.5 Esperienza degli enti del partenariato nella gestione di progetti del P.N.A. (Piano Nazionale di Asilo), dello S.P.R.A.R. / Siproimi e dei CAS 
(0,2 punto per ogni anno di esperienza documentata)
	0-8

	 A.6 Esperienza degli enti del partenariato nella gestione di interventi nel campo dell’immigrazione (esclusa l’esperienza del punto A. 5) 
(0,2 punti per ogni anno di esperienza documentata)
	0-5

	B. Gestione del progetto e struttura organizzativa 
	Punteggio massimo 10



	B.1 Struttura del gruppo di lavoro (organigramma, competenze delle risorse umane
	0-6

	B.2 Definizione di adeguate procedure di gestione del progetto, monitoraggio, controllo e rendicontazione
	0-4

	C. Qualità progettuale
	Punteggio massimo 46



	C.1 Completezza nella definizione di tutti gli elementi progettuali in relazione alle finalità dell’avviso (contesto, obiettivi, linee di intervento, indicatori)
	0-18

	C.2 Coerenza tra i fabbisogni territoriali e linee di intervento descritte nella proposta progettuale
	0-14

	C.3 Congruità del numero dei destinatari rispetto alle attività progettuali proposte e all’importo del finanziamento richiesto
	0-9

	C.4 Complementarietà con altri servizi nell'ambito territoriale di riferimento e sostenibilità della proposta progettuale
	0-5

	D. Quadro finanziario e cronogramma
	Punteggio massimo 10

	D.1 Definizione dettagliata delle voci di spesa inserite nel budget
	0-6

	D.2 Co-finanziamento (esclusa la percentuale obbligatoria per le attività delle linee di intervento delle Azioni E ed F)
	0-4

	Totale
	Punteggio massimo 100


11. CAUSE DI INAMMISSIBILITÀ E REVOCA DEL FINANZIAMENTO
Ai fini del presente Avviso verranno ritenuti inammissibili i progetti: 

a) pervenuti oltre il termine o con modalità diverse di quelle previste all’art. 8 dell’Avviso;

b) che richiedano un finanziamento superiore a quello massimo concedibile; 

c) che non contemplino lo sviluppo di tutte le linee di intervento delle attività previste all’art. 5;

d) che nel piano finanziario non rispettino le percentuali di spesa di cui all’art. 6, anche a seguito della richiesta di rettifica prevista nello stesso articolo. 

Ai fini del presente Avviso verranno revocati i finanziamenti dei progetti: 

a) i cui servizi realizzati siano differenti o difformi rispetto a quanto indicato nel progetto.

12. TUTELA DELLA PRIVACY
I dati raccolti saranno trattati, ex d.lgs. 196/03, esclusivamente nell’ambito del presente procedimento e nel rispetto della suddetta normativa. Tale trattamento sarà improntato ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e tutelando la riservatezza e diritti dell’operatore

Gasperina, lì ______________________

 In fede 
         _______________________                      

